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MISSION del Telesi@ 

 
Il Consiglio di classe elabora la Programmazione Educativa e Didattica in modalità di 
Ricerca/Azione. 

Prima di indicare gli obiettivi i docenti devono ricordare che è necessario stimolare, questa nuova 
generazione, alla partecipazione e all’impegno. La partecipazione e l’impegno sono legati ad un 
filo doppio con l’attenzione, la motivazione e la comprensione. Perciò è necessario confrontarsi 
con tutti i docenti della classe: sembrerà ovvio, ma è impossibile riuscire a prestare attenzione a un 
messaggio se non si riesce a comprenderlo. Questo fenomeno si verifica anche a scuola: quando noi 
affermiamo che i nostri studenti non riescono a stare attenti, siamo proprio sicuri che la 
comprensione di quanto spiegato sia stata adeguata? Prima di chiederci i motivi per cui certi 
studenti e studentesse non stanno attenti è necessario domandarci se quello che si sta dicendo è 
sufficientemente comprensibile a tutti. Un altro fattore che agisce in sinergia con l’attenzione è la 
motivazione. La motivazione è il prodotto di una serie di processi cognitivi complessi che non tutti 
gli alunni riescono a gestire in modo efficace. Essa è l’applicazione di una serie di strategie 
determinate dalla rappresentazione mentale dello scopo, della situazione presente e dai vantaggi 
ottenibili dal raggiungimento di quello scopo. La motivazione prevede sempre un’interazione tra il 
soggetto e l’ambiente circostante 
Per eseguire un compito, il soggetto deve: 

1. essere in grado di farlo 
2. dare valore all’attività da svolgere 
3. possedere una serie di convinzioni positive su se stesso e sull’apprendimento 

La motivazione, per essere adeguata, necessita di adeguati processi cognitivi. Lo/a studente/ssa che 
non manifesta sufficiente motivazione, molto spesso non riesce a mettere in atto una serie di 
elaborazioni cognitive in modo efficace, quali: 

a. individuazione delle mete da raggiungere, 
b.  adeguata valutazione della probabilità di successo/insuccesso,  
c. coerente alternanza degli scopi nel tempo, a seconda dell’importanza che assume un certo obiettivo, 

rispetto ad altri, in un particolare momento (essere flessibili nell’importanza assegnata a ciascuno 
scopo), 

d. corretta attribuzione delle cause che determinano i risultati (qual è la causa responsabile degli 
eventi), 

e. efficiente valutazione delle conseguenze dei propri comportamenti, 
f. sufficiente capacità di perseverazione per il raggiungimento dello scopo 

 
Da questa premessa si può intuire che le ragioni per cui molti studenti/esse non mostrano sufficiente 
motivazione sono legate a tre ordini di fattori: 
1. a volte sono presenti dei comportamenti oppositivi per cui c’è un rifiuto deliberato ed 
intenzionale a svolgere il compito 
2. a volte sono presenti delle difficoltà cognitive che impediscono all’alunno di raggiungere 
un’adeguata motivazione; 
3. a volte le modalità di presentazione delle attività didattiche non riescono a suscitare interesse 
negli studenti 
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1.COMPONENTI del CONSIGLIO di CLASSE 

 

 

2.COMPOSIZIONE della CLASSE 
 

 
CLASSE di 
CONCORSO 

DOCENTE DISCIPLINA/E 

 

CONTINUITA’ 

 

A011 MENDILLO MARTA 

AMALIA 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA SI 

A011 MONGILLO RAFFAELLA LINGUA E CULTURA LATINA SI 

A019 IACOBELLI MARIROSA STORIA E FILOSOFIA - 

AB24 MEZZA MARIAROSARIA LINGUA INGLESE SI 

A027 GIOVANNA 

MARTINIELLO 

MATEMATICA E FISICA SI 

A050 GAMBUTI ANGELO 

RAFFAELE 

SCIENZE NATURALI SI 

A17 CARUSO GRAZIELLA DISEGNO E STORIA DELL’ARTE SI 

186/2003 GIORDANO PATRIZIA RELIGIONE SI 

A48 MATARAZZO GIUSEPPE SCIENZE MOTORIE SI 

ISCRITTI RIPETENTI TRASFERIMENTI 

M F M F M F 

9 14 - - - - 
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3. ANALISI della SITUAZIONE di PARTENZA ed ELEMENTI 
CARATTERIZZANTI 

���� INDIVIDUAZIONE SITUAZIONI PROBLEMATICHE   
(Casi di allievi disabili con certificazione (PEI), di DSA e BES per i quali il CdC provvede a 
compilare il “Piano di studio personalizzato”: si rinvia alla scheda ad hoc, in quanto i dati non 
sono pubblicabili ai sensi del d.lgs. 196/2003.) 

Non si riscontrano casi di DSA e BES. 

 

���� ANALISI delle DINAMICHE RELAZIONALI all’INTERNO del GRUPPO 
CLASSE enel RAPPORTO DOCENTE / DISCENTE 

La classe ha costruito nel corso del biennio una buona e valida interazione, sia come gruppo-

classe e sia con il gruppo docenti. Conoscere e valorizzare le risorse della 3S1 è l’obiettivo 

primario posto da ciascun docente, ricordiamo come si evince anche dalla tabella già 

menzionata, che molti di essi hanno continuità nella classe. Il lavoro di scambio si configura 

fondamentale spesso è apparso anche arduo, si veda la parentesi della Dad.  

Il gruppo-classe, eterogeneo, coeso, aperto al dialogo educativo deve migliorare sicuramente in 

modo sistematico consolidando quelle che sono le conoscenze, quindi la gestione degli 

apprendimenti e dei saperi e anche le proprie scelte personali in un triennio che sarà 

propedeutico ad una preparazione universitaria. 

 

� ANALISI COMPLESSIVA delle PROVE di INGRESSO e di quelle 
EVENTUALMENTE PREDISPOSTE dal C.d.C 

� I test d’ingresso condivisi dai Dipartimenti rielaborati dalla Commissione NIV hanno 

riguardato le seguenti discipline: italiano – matematica - inglese. Gli esiti delle prove 

espletate in data 10-X e 11-X registrano un livello medio alto. 
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4. ITINERARIO DIDATTICO ed EDUCATIVO 
 
 

� RISULTATI TEST INGRESSO o PROPOSTI dal C.d.C. 

Risultati test ingresso condivisi nei Dipartimenti e svolti dalle singole discipline: 
 

DISCIPLINA 
ITALIANO 

LIVELLI  RISULTATI % 
Avanzato 18%________ 
Intermedio                32% 
Accettabile                27% 
Basso                23% 
Non Adeguato   
 
Risultati prove eventualmente predisposte dal C.d.C 
 

DISCIPLINA 
MATEMATICA 

LIVELLI  RISULTATI % 
Avanzato _-_______ 
Intermedio                   50% 
Accettabile                   45% 
Basso                    5% 
Non Adeguato                      
 

DISCIPLINA 
INGLESE 

LIVELLI  RISULTATI % 
Avanzato 95%________ 
Intermedio                 5% 
Accettabile                  
Basso  
Non Adeguato                   
 
 

� OBIETTIVI FORMATIVI ed EDUCATIVI TRASVERSALI 

Il Consiglio di classe in piena autonomia sceglie gli obiettivi formativi previsti nel curriculo 
dell’indirizzo per il presente anno scolastico. 

Si fa quindi riferimento alla programmazione di Dipartimento e si rimanda alle singole programmazioni 

disciplinari. 
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� NODI INTERDISCIPLINARI- di CLASSE  

 

TITOLO DISCIPLINE 
COINVOLTE 

BREVE 
DESCRIZIONEDELL’ATTIVITA’ 

COMPETENZA/ 
CONDIVISA 

 
ORIGINE 
 

 
 
     TUTTE 

L’origine come momento archetipo del 
vivere civile e culturale in continuo divenire 
e la relazione che ogni disciplina, come 
branca del sapere, instaura strutturandosi 
come collante sociale attraverso l’alto 
valore della “humanitas”. Il valore 
formativo che ogni disciplina realizza si 
delinea come interazione, ovvero 
cooperazione reciproca, come visione 
interculturale 

Interpretare con senso 
critico le informazioni e 
saper indagare le cause 
delle radici comuni per 
un discorso in senso 
epistemologico ovvero 
dei nuclei fondanti delle 
discipline. 

 
RELAZIONI, 
INTERAZIONI 

TUTTE Il binomio costante tra i due elementi 
sottolinea quel legame e quella influenza 
reciproca, attraverso cui la cultura 
scientifica e quella umanistica si fondono in 
maniera sinergica. Il patrimonio tecnico-
conoscitivo elaborato può essere valorizzato 
attraverso contrasti, impedimenti, successi 
lungo un percorso in continua evoluzione. 

Cogliere le analogie 
che legano i saperi 
comprendendone la 
centralità. 

 
 

   

 

� LEZIONI sul CAMPO/STAGE 

� Spettacoli teatrali e cinematografici; teatro in lingua 

� Incontri seminariali di Cittadinanza attiva (Centro Bachelet) 

� Attività trekking ed orienteering 

� Olimpiadi disciplinari 

� I mercoledì culturali presso la fondazione G. Romano 

� Incontri con l’autore presso la Biblioteca del Telesi@ 

 

� ATTIVITA’ di RECUPERO 

DISCIPLINA TIPOLOGIA STRATEGIE 
DIDATTICHE 

TEMPI 

TUTTE  Recupero in itinere Si adopereranno tutte le 
strategie che i docenti 
riterranno utili elencate 
nelle Pdc 

Nella scansione 
quadrimestrale 
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� ATTIVITA’ di POTENZIAMENTO/APPROFONDIMENTO 

DISCIPLINA TIPOLOGIA STRATEGIE 
DIDATTICHE 

TEMPI 

TUTTE Olimpiadi disciplinari 
Trekking, Running 
Visione di spettacoli in 
lingua 
Incontri seminariali 

Problem solving 
Simulazioni 
Flipped classroom 

Scansione 
quadrimestrale 

    
    

 

Per le attività di recupero e potenziamento/approfondimento è necessario fare riferimento al Piano di Miglioramento 
contenuto nel PTOF. 
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� METODOLOGIA CLIL 

In riferimento alla metodologia CLIL, il D.M.30 Settembre 2011 stabilisce i criteri e le modalità per 
lo svolgimento dei corsi di perfezionamento per l’insegnamento di una disciplina non linguistica in 
lingua straniera. 

La programmazione di attività CLIL si concretizza nell’elaborazione di metodologia didattiche 
adattabili alla varietà dei saperi; infatti, è riduttivo pensare al CLIL come ad una semplice azione di 
traduzione di termini da una lingua all’altra. Essa è una metodologia che favorisce la promozione 
dell’educazione interculturale. 

� METODOLOGIA PCTO 

� Il PCTO rappresenta una metodologia non centrata solo sulle conoscenze disciplinari ma anche 
sulle competenze personali degli studenti, quelle che consentono loro di affrontare in modo 
consapevole e attivo le responsabilità della vita adulta. Tale metodologia consente di alternare 
attività presso la scuola, con particolare rilevanza dei laboratori e dei progetti, ad attività esterne 
sotto forma di lezioni sul campo, ricerche, compiti reali in azienda. In tal modo si persegue una 
formazione efficace e si colloca l’attività formativa entro situazioni di apprendimento non più 
rivolte a saperi inerti, ma inserite nella cultura reale della società.  

 

 

AREA 
DISCIPLINE 
COINVOLTE  ATTIVITA’ TEMPI TUTOR 

Storico-sociale e scientifica 
 

TUTTE Laboratorio di 
Formazione sociale 
CITTADINANZA 
ATTIVA: Educare 
alla felicità 

25 Mongillo 
Raffaella 

 
Storico-sociale e scientifica 

Tutte Festival filosofico 
del Sannio 
“Libertà. Difensori 
della libertà – 
Costruttori di pace 
(Marzo/aprile) 

  

 

MATERIE MODULI TEMPI 
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5.EDUCAZIONE CIVICA 

���� NORMATIVA di RIFERIMENTO 
Legge 20 Agosto 2019 n. 92. 
“1. L’educazione civica contribuisce a formare cittadini responsabili e attivi e a 
promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e 
sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri. 
 2. L’educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della 
Costituzione italiana e delle 
istituzioni dell’Unione europea per sostanziare, in particolare, la condivisione e la 
promozione dei princìpi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità 
ambientale e diritto alla salute e al benessere della persona” (art. 1 commi 1-2) 
 

TEMATICHE 
Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà  

Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e territorio. 

Cittadinanza digitale. 

���� PROPOSTE del CONSIGLIO di CLASSE 
 

TEMATICHE 
1)Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile 

2) Educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni 

 

 
Le proposte del Consiglio di classe saranno suddivise tra il primo e il secondo quadrimestre per un 
totale di 33 ore così ripartite: 
 
MONGILLO 

RAFFAELLA 

LINGUA E 

LETTERATURA 

LATINA 

Educazione al rispetto, alla valorizzazione del 
patrimonio culturale e dei beni comuni. Collettivismo 
e comunitarismo per una nuova rinascenza attraverso la 
lezione del passato come apertura, conflitto di idee, 
fiducia nelle capacità della ragione: per un nuovo 
umanesimo. 

5 ore 

I quadrimestre 

 

IACOBELLI 

MARIROSA 

STORIA E FILOSOFIA AGENDA 2030 per lo Sviluppo sostenibile: 

� Salviamo il pianeta (obiettivi 2,10, 11, 13) 

� Io, gli altri, la Terra: rispetto nell’uso dei beni 
comuni, consumo e produzione sostenibili 
(obiettivo 12) 

4 ore  

(I-II 
quadrimestre) 

4 ore 

(I-II 
quadrimestre) 

MEZZA 

MARIAROSARIA 

INGLESE   Educazione al rispetto, alla valorizzazione del 
patrimonio culturale e dei beni comuni. Il patrimonio 
culturale come fattore di coesione delle società: la 
Magna Carta, fondamento delle libertà personali e dei 

4 ore 

2(I 
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diritti umani. 

Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile 

� Salviamo il pianeta (obiettivi 2,10, 11, 13) 

� Io, gli altri, la Terra: rispetto nell’uso dei beni 
comuni, consumo e produzione sostenibili 
(obiettivo 12) 

quadrimestre) 

2 (II 
quadrimestre) 

 

GAMBUTI ANGELO SCIENZE NATURALI Agenda 2030 2 ore 

II quadrimestre  

CARUSO DISEGNO /   STORIA 

DELL’ARTE 
Educazione al rispetto, alla valorizzazione del 
patrimonio culturale e dei beni comuni. Il patrimonio 
culturale, fattore di legame sociale, io e gli altri, rispetto 
nell’uso dei beni comuni. 

3 ore 

I quadrimestre 

MENDILLO MARTA 

AMALIA 

LETTERATURA 

ITALIANA 
AGENDA 2030 per lo Sviluppo sostenibile: (ob.4, 5, 
10) Divari: uguali e diseguali nel mondo globale 

 

4 ore 

I quadrimestre 

MARTINIELLO 

GIOVANNA 

MATEMATICA E 

FISICA 

AGENDA 2030 per lo Sviluppo sostenibile: 

� Salviamo il pianeta (obiettivi 2,10, 11, 13) 

Io, gli altri, la Terra: rispetto nell’uso dei beni comuni, 
consumo e produzione sostenibili (obiettivo 12) 

 3 ore II 
quadrimestre 

MATARAZZO 

GIUSEPPE 

SCIENZE MOTORIE Educazione al rispetto, alla valorizzazione del 
patrimonio culturale e dei beni comuni. 

Io e gli altri: rispetto nell’uso dei beni comuni 

4 ore 

2( I 
quadrimestre) 

2 (II 
quadrimestre) 
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6.METODI e TECNICHE di INSEGNAMENTO 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

           

DISCIPLINE Italiano Latino Storia e 
Filosofia 

Matematica  Fisica IRC Inglese Scienze Disegno e 
Storia 
dell’arte 

Scienze 
motorie 

Lezione frontale x x x x x x x x x x 

Brain storming x x x x x x x x x x 

Problem solving x x x x x x x x x x 

Flipped 
classroom 

x x x  x x x  x  

Role-playing       x  x  

Circle Time           

Peer tutoring x x  x x  x    

Cooperative 

learning 
x x  x x x x x x x 

Debate x  x   x  x x x 

Didattica 
Digitale 
Integrata (DDI) 

 

x x x x x x x x x x 
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7.METODI di VALUTAZIONE e STRUMENTI di VERIFICA 
 

La valutazione è espressione dell’autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua 
dimensione sia individuale che collegiale, nonché dell’autonomia didattica delle istituzioni 
scolastiche. Per quanto riguarda la valutazione in generale si fa riferimento al DPR 122/2009 che 
ne esplicita i criteri in termini di omogeneità, equità e trasparenza; sottolinea che la valutazione 
riguarda sia l'apprendimento che il comportamento e il rendimento scolastico; essa deve tener conto 
delle potenzialità degli alunni, deve favorire processi di autovalutazione, di miglioramento e di 
apprendimento permanente; l'informazione agli allievi e alle famiglie deve essere chiara e 
tempestiva. 
La valutazione deve essere coerente con gli obiettivi di apprendimento stabiliti nel PTOF, in cui 
devono pure trovare espressione le modalità e i criteri adottati all'interno dell'Istituzione scolastica. 
La valutazione di fine quadrimestre deve essere espressa in decimi.  

Essa si articola in varie fasi: 
1. Valutazione iniziale o dei livelli di partenza; 
2. Valutazione intermedia (o formativa); 
3. Valutazione finale (o sommativa). 
 

1. La valutazione iniziale riveste carattere di particolare importanza soprattutto nelle classi prime e 
terze e all’inizio di un nuovo percorso disciplinare. Essa si basa su: 

���� test di ingresso scritti, tendenti a rilevare le abilità di base, le conoscenze necessarie ad 
affrontare il lavoro degli anni successivi e, eventualmente, anche il tipo di approccio allo 
studio. 

���� forme orali di verifica rapida e immediata. 
Questo tipo di valutazione solitamente non comporta l’attribuzione di un voto e, anche se gli 
allievi vengono messi a conoscenza del risultato, la sua funzione principale è quella di fornire 
al docente le informazioni necessarie ad impostare un itinerario formativo adeguato ai suoi 
studenti o avviarli ad un sollecito ri-orientamento. 

 
2. La valutazione intermedia (o formativa) consente di rilevare, tenendo presente il punto di 

partenza e gli obiettivi didattici e formativi prefissati, il livello di apprendimento raggiunto, in un 
dato momento del percorso didattico. Ha la funzione di fornire all’insegnanteinformazioni 
relative al percorso cognitivo dello studente. Nel caso in cui i risultati si rivelinoal di sotto delle 
aspettative, il docente attiverà eventuali strategie di recupero sia a livello diclasse che 
individuale. 

Per la verifica dei risultati dell’apprendimento, a seconda delle circostanze e del tipo di obiettivi che 
si vogliono verificare, si potranno utilizzare: 
���� prove non strutturate orali, scritte (tipologie delle prove dell’Esame di Stato) e pratiche di  

laboratorio 
���� prove semistrutturate e strutturate (domande con risposta guidata, test vero/falso, a scelta 

multipla, a completamento) 
 

3. La valutazione finale (o sommativa), espressa sotto forma di voti (in decimi), accompagnati da 
motivati e brevi giudizi, rappresenta la sintesi dei precedenti momenti valutativi ed ha il compito 
di misurare nell’insieme il processo cognitivo e il comportamento dello studente. 

Tale giudizio tiene conto dei seguenti criteri: 
� Assiduità della presenza 
� Grado di partecipazione al dialogo educativo 
� Conoscenza dei contenuti culturali 
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� Possesso dei linguaggi specifici 
� Applicazione delle conoscenze acquisite 
� Capacità di apprendimento e di rielaborazione personale 
 
La valutazione del comportamento incide sulla quantificazione del credito scolastico. 

 
 
���� GRIGLIE sono PREDISPOSTE DAL DIPARTIMENTO E CONSULTABILI SULSITO 

DELLA SCUOLA ALL’INDIRIZZO: www.iistelesi@it   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La presente Programmazione didattica – educativa è stata elaborata e approvata dai 
docenti nelle riunioni dei Consigli di classe del 17 ottobre 2022. 
 
 
 


